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Programma/Contenuti 

Il modulo di Scenotecnica vuole promuovere la riflessione sul significato più profondo 

dell'architettura del teatro e non della sola scena. La riflessione muove dalla comprensione 

archetipica dello spazio in quanto materia del costruire e, ad un tempo, della esistenza umana: è 

infatti nello spazio che si compie la parabola dell'umano vivere. Lo spazio teatrale, proprio perché 

generato dalla finzione, assume una duplice valenza. In esso ogni gesto, ogni suono, ogni atto 

assurgono ad un valore che non è più solamente rappresentazione, ma diviene archetipo, modello, 

principio, ritorno all'unità e alla semplicità dell'atto primo. Nello spazio la misura è data dalla 

possibilità di concepire, prima, e misurare, poi, il vuoto, così come nell'espressione sonora – sia 

essa parola, canto o musica – la possibilità di udire è data dalla possibilità di ascoltare il silenzio. 

La riflessione progettuale trarrà da queste due polarità, il vuoto ed il silenzio, le matrici prime per lo 

sviluppo di un allestimento presso lo spazio sconsacrato della Chiesa dello Spirito Santo in Cesena. 

L'allestimento – in bilico tra scenografia, interno insieme domestico ed urbano, performance e 

costruzione scenotecnica – vuole essere una chiara sollecitazione nel tentativo – ancora possibile – 

di recuperare il senso esistenziale del vuoto e del silenzio in Architettura. 
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Link 
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